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VORINO, 29 DICEMBIR 1H71. 


ITALIA 


Il pareggio dei bilanci 
a fepo prefisso. 


Un giornalo malto antorevole e sparso 
par tutto il mondo, osservò che gl'Ita- 
liani ‘dicono di molte selocchezze, ma ne 
commettono pochissime, E veramente se 
guarliamo la condotta che tennero negli 
‘ultimi venticinque anni per compiere ln 
Joro unificazione nazionale, como seppero 
sfruttare gli stessi loro disastri, gunr- 
darsi dallo intemperanze di coloro che, 
50 fossero stati ascoltati, avrebbero man- 














dato tutto a votoli, preservarsi infine dalla 


contugione della vicina Francia, la quale 
pure eseroitò sempre tanta Influenza sulla 
nostra contrada, dobbiamo dire che il 
Periodico di Londra giudicasse sanamente 
1a nostra nazione. 3In se essi hanno di- 
mostiato molta prudenza e nno squisito 
‘senso politico , non possiamo svonturata- 
mente dire che eguale sia stato il loro 
accorgimento , od almeno quello dei loro 
reggitori ,, in ciò, che riguarda la que- 
stione finunziaria. 

Mentro infatti Ja Franoia, nonostante 
gl'immensi disastri coî dov sottostare, 
‘sottopone’ alle disoussioni del Parlamento 
an bilancio in eni le spese non vincono 
lo entrate, e la Spagna stessa, benchè 
sollecita di rannodare le cifre in. modo 
Ghio non. presentassero un aspetto sg0- 
mentaute, riusciva a presentare mn. bi- 
Jancio quasi regolare, l'Italia è dalla sua 
meta più lontana che mai. Noi confes- 
siemo cho l'ultima esposizione del’ sîg. 
Sella ha soddisfatto la popolazione più 
che non si potesse credere, e questa sod 
disfazione si manifestò con un rilevante! 
rialzo dei pubblici fondi e segnatamente 
della rendita dello Stato; ma credinmo che 
a produrre tale rIsultamento abbia assai 
contribuito la prima parto del suo. di. 














scorso, nella qualo si faceva un quadro | 
ghioro della (condizione cconomita|numero delle Università? delle soverchie 


Tua 
del pacsè, Le difficoltà finanziarie tutta- 
vin rimangono a superare e non ci si 
dive nè il tempo prociso, nè il modo con 
cui saranno superate, poichè sarebbe ye- 
ramente troppo semplice chi facesse molto 
‘assegnamento sul famoso quinquennio, 
Ma il fatto più singolare è che il mi 








‘nistro dello finanzo va appunto lodato, € 
‘andò gonoralmente a versi alla stampa! 
periodica, intendiamo quella che non è 
‘mossa da uno spirito di sistematica. op- 
posizione, perchè e non pose più in campo 
Ie sua bandiera delle sconomie, e confidò 





molto nel tempo per In risoluzione della 
‘questioris finanziaria. Si diese cosa poco 
meno! che ii ansata il proposito, di ot 
nere il pareggio in un tempo determinat 
vicino, di porre. un limite ai grandiosi 
Invori pubblici intrapresi dallo Stato, di 
volere fasomma, nssestàro ad un tratto lè 
fmanze, Noi tuttavia, nonostante questi 
coro (di voci dopr la ce 
prossima del disavanzo como una vera 
sventura, como un ineagiio alla progre 
dente. prosperità. della. nazione, conti- 
uniemo » credere che siamo dominati da 
una fatalo illusione, e chiudiamo volon: 
tarinmente gli occhi sull'abisso, 

Egli è vero che fummo già ingannati 
da chi ci prometteva di farci arrivare a 
tempo fisso nel’ porto. sospirato, Ma se 
non sì potò ottenere lo scopo; che tutti 
convengono essere non put desiderabile] 
ma d’imprescindibile necessità, quello cicà 
dell'assetto, “ilo finatve , quando si pro. 
sontava nn iano per raggiungerlo fon: 
dato, è vero, in ‘gran parte sopra mero 
ipotesi, sarà, poi più facile ottenerlo 
quando non esista un piano compiuto, né 
fondato sopra ipotesi più-o meno plausi- 
bili, nè, ciò clie si dovrebbe cer 
tutta la cura, sopra 
‘sechè la mancanza di un piano precon- 
cetto impolisce che sorgano eventi oltre 
l'antivedere de'sonni umani, i quali man: 
dino n monte i meglio. architettati pro- 
getti? E' perchè non si seppe. effionce» 
mente provvedere neppure pel caso che 
nulla avrebbe turbato Il corso, ordinario 
delle cose, sarà più agevole Il provvedere 
nelle impensate emergenze ? 

Diciamo piuttosto tondamente la verità. 
n perchè si sono formati doi. piani de. 
stinati a pareggiare in nn tempo prefisso 
i nostri. bilanci cì trovlamo ora nello 
stretto, ma perchè nè Il Governo, nè il 
Parlamento, nè la nazione intesero di 
buzzo buono a mandarli ad effetto. Eva. 
glia il vero, si è forso semplificata l'am- 
nistrazione? tolta quella quinta ruota 
‘del carro che è il circondario? ridotto il 

















anti zione 























Corti d'appello, dei tribunali e delle pre: 
ture, anche di quelle che spediscono solo| 
quattro cause all'auno? applicato il prin- 
dipio del decentramento, che avrebbe reso 
nesessario un numero. molto più esiguo 
di pubblici ufliciali? lasciato ai privati, 
alle associazioni, ai distretti l'impresa di 
opere d'interesse meramente locale 0 che 
ora sono: divenute un. peso intollerabile 
dello Stato e, nonchè scemare, minac- 
ciano di diventare più onerose nell'av-| 
venire? Nulla di questo, assolutamente 
nulla si fece in questo senso e quindi ci 












possiamo lagnare solo. chie, siansi. fatte 
promesse nom seguite poi dall'effetto. 

Mu questi talicali rimedif, glie ‘octor- 
reribisto por riatanrare le finanze) pub: 
bliclie, sono nesai dulorosi, ecco il vero 
motiyo per cui si dà volontieri ascolto a. 
chi lascinla speranza, benché pain fallace 
achi non sì appaghi delle apparenze, di 
ottenere in più o meno Tungo lasso di 
tempo losc0po senza l'applicazione: di 
quei mezzi, Così non avyi* provincia; 
città, terriccimola che non mandi guai 
quandò si tratta della cessazione di un 
tificio, della partenza di n corpo di guar- 
gione, che mon implori nn_ tronco di 
‘strada ferrata, quantunque: nel novero di 
‘quetlo che; come le Calabro-Sicule; per man- 
canza di vie ordinarie, commercio nullo, 
ritoltura arretrata, non rendano cho 5 
mila lire all'anno per chilometro, Certa- 
niente il male deriva dal vizioso sistema 
adottato în Italin>di far dello Stato nn 
dispensioro di favori, onde ciaseuno fa di 
prendere Ja parte più grossa che può in| 
quella distribuzione e Io Stato a‘sua volta | 
non può contentaro pienamente nessuno e| 
travagliandosi di soddisfare ai desiderii 
di alcuno riesce in ultima analisi a scon- 
tentare il grosso della nazione, la quale 
dove fare Le spese. 

Ma giacchè noi dobbiamo sottostare alle! 
disastrose conseguenze del sistema cho 
improvvidi adottammo e non possiamo lni- 
provvisamente mutare, si potrebbe almeno 
operare sin d'ora efficacemente nel senso 
di un largo decentramento, che liberi lo 
Stato in avvenire da quella farragine di 
spese clie non dovrebbero. essere di sua! 
pertinenza, e intanto, ristabilire l'equi 
brio tra le entrate; su: cui possiamo fare 
sicuro capitale, © le spesa ordinarie che 
‘nou sì potrebbero evitare senza porre al 
repentaglio la sicurezza pubblica 0 quelle 
sui siamo astretti per le nostro obbliga- 
‘zioni anteriori. Noi sapremmo almeno in 
questo caso in quali acque noi navighia» 
mo. È vano è il timore, cho per questa 
‘ardita. risoluzione fosse per arrestarsi il 
movimento economico che schinde un'éra| 
'd’insolita. prosperità alla na 
‘avvisfamo che il credito pubblico assion- 
rato in tal guisa le darebbe uno slancio 
‘meraviglioso, i capitali non cerchereb- 
bero più d'investirsi in cartelle, ma fe- 
tonderebbero il lavoro produttivo, e fi-| 
nalmente non sì potrà mai dare un vero 
impulso alla prodazione e specialmente 
all’agricola che quando i proprietari e gli 
impresari d’industria saranno liberati da 
quel dubbio angoscioso, il quale paralizza 
ora la loro azione, cioè che dopo avere 
lavorato, studiato, risparmiato, per: mi- 












































I (v. Nuni, 359) [ond'erano accompagnate, che. Gastone di 

Ligny ne rimase sovriccolto. Guardò ben] 

(Bone 1 ; dai L dai mutua 

APPENDICE ie arte arigonaa ut paen e 

en reciprocamente scambiarsi; © l'idea chel 

già una volta era balenata alla mento del 

UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE lisce como sconta a importazo, terso 
neqsarRrsn e più forte a sorridergli. 


Ruccouto del secolo svi 
oe 


XXXVII (seguito). 


Lo sguardo che su lei posava il mar- 
clese di Ligny ,, ino sgnardo calmo, 
grave, clio quasi poteva dirsi compagno 
di quell'accento con cui l'aveva salutata, 
intonato al medesimo tono, era davvero 
‘pieno di luce e di calore; ed ella selo 
senti scendere addosso, avvolgerla, ri- 
scaldarla come un raggio di sole, aprirne 
l'anima, allargarne il cuore, scacciare le 
nubi dalla mento e dischiuderle il più 
‘ampio e bel sereno di cielo. 

— Marchese! disso Emilia dolcemente, 
illominando anch'essa il suo pallido volto 
d'un bel sorriso, facendo lampeggiare di 
nua lieta fiamma i suoi occhi: siato il 
benvenuto, 

Erano semplici parole e semplicemente 
dotto; ma quella vocs ora così soave, 
così leggiadee quo!le labbra da cui par- 
tivano, così teneramente gentilo lo aguardo 








— Ch'ella mi amasse, 0 potesse ‘amar: 
mi? pensò. 

Emilia che aveva. acquistata audacia 
‘cotanta, da osar tenere ancora il sno 
‘aguardo fisso in quello di lui, travido la 
gioia dell'animo di Gastone; e la senti 
caramente ripercossa nel suo; onde fa per| 
mandare un'esclamazione, per dire tina 
parola che forse avrebbe fra quei duo di 
Botto levata ogni barriera, raccostandone 
in un comune sentimento Î cuori l'un 
dell’altro così degni. Ms fu breve troppo 
‘quel momento d'espansione e di. fiducia! 
in Ligny, 

— È impossibile! aveva egli di subito 
‘esclamato fra sò; e meglio così... Diver- 
samente snrebba peggio. 

La sua faccia rimbrunita aveva di nuovo 
‘serrato il cuore e fatto tornar maggiori 
in Emilia la timidezza ed il riserbo, Ab- 
bassò ella le lunghe ciglia sugli occhi 
ridiventati mesti e si ritrasse in là d'un 
Passo. 

Ma in quella Pernardo Pomaret, che 
‘non poteva stare ne' suoi abiti nuovi nè 
nella sua vecchia pelle, saltò in mezzo 
gridando; 











— E' mi pare, mio caro e nobile ge- 
nero marchese, quando Yoì mi facciate 
l'onore di dar retta nì miei detti, che 
‘sarebbe, tempo che voi faceste l'onore di 
‘dare il segno della partenza. L'ora è giù 
un po' tarda, ed è un: poco che gli in 
itati ed il parroco in chiesa lanno l'o- 
nore di aspettare. 

— Un momento, papà: disse a quel 
punto Emilia, come ayendo presa nna 
subita risoluzione; desidero dire prima 
‘al signor marchesé due sole parole. 
Gastone che aveva fatto di tutto, per 
esimersi fino ullora. dal sentire. quelle 
‘due parole ch'egli si figurava dover es: 
sevo ad un modo ondo avrebbe avuto 
impiccio a suoi disegni, rispose con istn- 
diata leggerezz 

— Mia cara, fra poco avremo tutto il 
‘tempo di dirci quanto parole vorrem 
Ora; vostro padre ha osservato ginstissi 
'mamente (Pomaret, ‘a quel lusinghiero 
avverbio, sì rimpetti e girò intorno uno) 
sguardo trionfante) che l'ora è tarda e 
le non si deve fare aspattare più oltre 
tanti valentuomini. 

E porse con galanteria, cortigianessa 
la mano inguantata di bianco alla sposa; 
‘ma questa non diede la sua mano. 

— Perdonatemi !. diss'ella : è proprio 
la bisogna d'un mezzo minuto, e la ri- 
tengo indispensabile. 

Coloro che si trovavano nella stanza si 
‘mossero per partirne e lasciarvi soli gli 
spo! 

— Oli non oscorre che s'allontanino ; 























zione, anzi [In 


‘gliorare 1a Toro sorte) veggano: strapparsi 
Îl frutto dei loro sacriîzi da gravi ed 
Impensati balzelli e tardi debbano avvi 











‘desi di avere adoperato senza. proprio 
vantaziio. 
Mondovì, 23. — Ci scrivono da questa] 


città la seguento lettera la quale vendo ri 
‘guardo a una questione assai rilevante; n 
ili baci grado pubblichinmo : 

Per tutti questi attuali: parlari; sonori clie 
Ha ognuno sì fanno milo sviluppo del. credito 
generale (0 della, svolgimento speciale dellé 
fudustrio nella nostra Italia, é facile nsmni la 
sonfusione che si genera nell’opprezzare la 
utilità: dello varie istituzioni che vuno ri 
‘temente sorgendo ,, reputandole nella mag: 
gior puote divecto al plico vantaggio, mente 
ben sovente non sono alieno dal servire alla 
drivata speculazione. 

E di tal fatta è il giudizio che corre gone-| 
ralmerite necompaguandò, gli auspici di una 
‘ntivva intituzione di credito che. grandemente 
fiteressare devò la. nostra città, cioé la nueva 
[Banca qui fondata e che da Mondovi'si avrà 
nome. 

Questa. atituzione, la, quale aspetta soltanto] 
l'jnnegabile autorizzazione governativa per] 
eutrore în funzione, vonne promoesa e fondata 
all'alacrità. nttivissima di alcuni ricchi pos-| 
lenti, i uali ben dimostrarono di compren: 
ire Latta, la rilevanza del bisogno di uno 
stabilimento ‘di credito nellu nostra valle, 
'noiché di concerto colla: neo-Banca di Torino} 
‘i riservarono lo proprietà di tutte le'azini 
‘della nuova Società ,, assunte colla loro esciu-| 
‘iva sottoscrizione: 

Certamente nell'ancora afftto;inomalo re- 
(gie legislativo che in Italia governa ta feo- 
rica moltiplicità delle Banche di circolazione, 
4 ur sempre lecito a chiuugno vi trovi il suol 
tornaconto di fondare tina. Società anonima 
per. azioni per lo esercizio di una Banca di 
sconto è circolazione ;. la legge é imparziale] 
dispensisra: dell’autorizzazione amministrativa 
quando i anoî disposti siano esstiriti, ma e Is 
leggo e lo apirito di casa servir possono 0- 
guora a quella cho appellasi veramente l'utilità 
generale 

E può dirsi infatti cla vi co 
Banca costituita! sulle basi 
nima per azioni, possedute esclusivamente dui 
Docbi fondatori ‘e promotori, nella cui cerebia 

ina coss sola si confonde il 
Consiglio d'amministrazione , Ja. Direzione, 
Vuficio di reggenza e il governo della cen' 
[suit e il voto dell'Assemblea ? 
ragione di sperare, la 
muova isticizione a diffondere lo spirito vitale 
del credito nell'ineremento delle nostre nipe- 
‘strì industrie, questo suo fecondissimo scopo 
sarebbe stato assai meglio assicurato. dalla] 
legge di unn maggioranza di azionisti , che 
se nei modo il più facile. ed. il 
lo a tntti i nostri commercianti ed 
il maggior numero di loro, E le- 
iciaido in disparte qualonque remoto sospette | 
(che questa oligarchia del’ credito mondovita| 
possa al caso anche influire 8 dominar la yub- 
Alca eplion del pese el governo dell cose 
ziubbliche; egli è ne certo in ogni modo che nel 
'Poisesso più diviso delle azioni della. Società 
‘anonima avrebbe trovata questa l'urra_ sicura 
MellAparzialità ia ua (ocma più evilente 
‘che non s'abbia nell'interessato arbitrio oligar 
‘shico dei pochi fondatori, i quali nel monipo- 
lio autorizzato della ‘loro speculazione: forse 
‘guari on temevano per lunghi mani il freno 
moderatore (ella libera, concorrenza. 




































































Ma so (utina vere ferantur) non è falsa 
Ia ‘voce iu questi giorni diffusa, che il minuto | 
commercio e la piccola industria dello mostre] 











disse Emilia ; mi concedano solamente di 
pronunziare alcune parole sottovoce al- 
l'orecchio del marchese di Ligny. 

Tatti annuirono premurosamente , e 
Gastone abbassò Îl suo capo verso la pio- 
‘cola e rosea bocca della ragazza , pen: 
‘sando non senza malavoglia : 

— Gi siamo all'argomento dificile: Mli 
dirà che ama quell'altro, ed io ?... Bene! 
Le dirò che non m'importa, e che la vo- 
[glio mia sposa anche ciò malgrado. 

— Signor marchese : disse Emilia con 
un po'di trepidazione ma ferma e riso- 
luta: prima di recarmi a legare alla yo-| 
stra tutta la mia vita, lo bisogno di 
‘sapere una cosa, Non vi domando qual 
sentimento vi abbia spinto a questo pro- 
posito, che assai mi maraviglia ; lo ac- 
etto senza comprenderlo, ma vi domando 
‘se siete abbastanza sicuro di voi da non 
pentirvi domani di quello che oggi state 
per fare, se in me non vedeste mal l'er- 
rore d'un momento, un inciampo alla 
vostra vita... 

Ligny sorrise a suo modo, 

— Della mia vita! esclamò con istrano! 
‘agcento, interrompendo: Eh! che la mia 
vita non può avere inciampi oramai... 

Ma si fece tosto serio e soggiunse con 
accento solenne.; 

— Vi giuro, Emilia, che io non mi 
pentirò mai... © spero anzi che non w- 




















vrete a pentirveno neppure voi... Ed ora 
‘andiamo. 

Prese, quasi con auterità, la mano della 
sposa; ‘e distro la giovane coppia tutte la 





valli dell'Ellero abliiauo | compreso. fitta Ie 
realtà della! lvro conilizione, Alla libera. con 
'torrenza sì fovrù tributyra l'ispirazione’ dolla 
costituzione di' altra stabilimeito, di credito 
clin urovregga ai loro sentiti. bisogni. Trat: 
tasi Tifatti della fondaziono di ua Banca vo: 
vra bai minori destinata a. precipuo vantag: 
gio iligli axionisti. professauti il mianto come 
mertio ela meno potsnto industria, 

Far plenso a quest'idea nuovi e feconda, 
incitare alla sua pratica attuazione tutti gli 
interessati o specialmente i bostri compaesani 
‘Sonti residenti, ecco Ja ragione. dell'appello 
‘che io facoio al sincero interessamento che. tn 
prendi alle cose tutto della nostra provincia 


ATTI UFFICIALI 


etla Ufficiale del 98 dicombro reca: 
Wi regio decreto del 30 novembre, 
(o. CLXVI, parte supplementare) con_ eni è 
ata In Sooietà italiana di Lavori pub- 
atitulti in Torino, 
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PROVENTI DEL DEMANIO 
E DELLE TASSE. 


La Direrione gererale del Demanio! e delle 
Tasso ha pubblicato il prospetto ‘delle risco 
‘sioni futto nol mese di novembre 1971 ed in 
‘quello! corrispondente del 1870. 


Eccone i risnltati; 

















1870 1871 

1774681 90, 157388950 

281478 79 (302078 89 

n (20488 50 88771 52 

Atti civili n 2567398 BI 8419849 97 

Atti giudiziari ‘n 970889 24 449940 71 
asse ed emolum. 

‘archivi notarili n 85687 /59 4117704 
Ipoteche n° 40078521 (370803 68 
Carta bollata e 

dallo n 209986970) 2054622:17 
Prov. cancelleria 

giudiziario n U51148/31 89567970 
Tasse è proventi 

diversi n° 840562 02. (897081 48 
Rend. del patrinio- 

"io dello Stato n 1117896 49; 1529709 97. 
Totale entr ord, L. 10019844 05 117949 





Nel vovembre 1871 gi ebbe dunque uu au- 
mento ii L, 1,705,002 18/in confranto dello 
stesso mese 1670. 

Lo entrate straordinarie nel novembre 1571 
‘stosero a Lu 997,292 87, 

Ecco ora le riscossioni fatte dal gennaio a 











tutto novembre 1871, in confronto dello atesso 
periodo nel. 1870: 
Tassa ‘sulle itic- 1870 1971 
‘scasioni I. 1959409092 18685088 48 
lmorté n 4098564 49 8841077 55 
i "n 9097501 58 9768884 97 
n 20698447 1990162699 62 
Atti gitdizioni n 4425199 484640088 85 
Tasse ed emoitia. 
archivi notarili » 491597 18493477 64 
Ipoteche » 4234407 789808727 50 
Gurta bollata è 
bollo n BATDIOBA 97 27669980: 46 
Piov, cancellerie 
giudiziarie n 9640708 59 9661518 68 
[Tasse ‘6 proventi 
divorai ” 6181806 708198601 
Reulito del pate, 
dello Stato. ‘n 19495919 99 15699541 20 


‘Tor, entr. ord: 105026595 30 110954188 Gi 
Negli 11 mesi dell'anno 1871: vi fu dunque 
uo aumento di L, 19,927,028 34. 

Le entrate straordinario dal gennaio u tutto 


TEO e 





avviò, Nella strada, all'appî 


‘comitiva 
rire degli sposi, fu un movimento gene- 
rale; i cocchieri si drizzarono meglio itel 


busto sul loro alto sedile, tenendo ritta 
contro la coscia, a mo' di lancia, la lui 
ga frusta; i valletti si precipitarono giù 
delle loro predello, © corsero agli spor- 
telli che 'apritono, rimanendo schierati a 
‘quel posto, duri, impnlati, i loro cap- 
pelli gallonati in mano; fino I cavalli, sen- 
tito il cenno d'attenzione dato loro dagli 
‘automedonti colle guide, drizzarono più 
fieramente la testa, acossero le criniere e 
i fiocchi e le nappe delle bardature, e 
parvero raccoglier le membra. per disporsi 
la folla deî curiosi si sospinse 
avanti contro le carrozze, pigiandosi l'un 
l'altro, contenuta a mala pena da una 
‘schiera di moschettieri che erano venuti 
@ fare omaggio al loro enpitano. 

Emilin col padre e due. gentiluomini 
sali nella prima carrozza; Gastone con 














fa occupata da quattro altri; ed allora 
il corteggio si mosse andando } cavalli a 
lento passo. traverso a quella calca, 
dietro i cocchi tusta una ressa di gente, 
Ogni sguardo era rivolto alla bella spo- 
sa; e Pomaret, seduto presso di lei, lieto 
o superbo, cinto dall’aursola. de' colori 
‘smaglianti de’ suoi abiti nuovi e dei rioci 
della sna parrucca si sbracciava a fare 
inchini e saluti da tutte le partì, ed a- 
veva per ognuno un bel sorriso ed un In- 
singhiero cenno di mano. 
(Continra) Furvio: Accuor. 








altri tre invitati nella seconda; la terza — 
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novembre 1871 ascosero a Li 6,079,477.98. 
Ta stessa direzione generale pubblico pure il 
tto: delle riscossioni nel ramo Asse ce- 
alesiastico. 
Nel novembre: 1871. esse ammontarono n. L. 
,750.87 meritre. nello. stesso mese. del: 
l'amnio 1870. erano stato di L. 5,801;#24 di 
Dimintsione nel novembre 187) Li 678777456: 
Dal gennaio a tutto unvembre 1871 le'ri- 
scossioni furono di mentre 
nello: stesso; periodo 1870 erano, Stata di lire 
59,720, 604 38. 
Diminuzione el 1871 Li 6,476;165/98, 
Conviene però osecrenre che naturalmente 
‘vesta limiuzione è avvenuta sopitatneto nella 
venlità: dei) beni) ecolesiastici, jl ci pridotti, 
cha nel 1870) era stato di 
el 1971 nom fù che di D, 53, 


CRONAGA CITTADINA 


I Consiglio comunale terrà 
questa: sera pubblica seduta. 
Oriline, et giorno 



































Qavtelloni pai pubbiloi avcisi — Proposta 
del &ons, Pomba, 

Progetto di condizioni generali par la cin 
cessione di frainenza nell'interno della ci 


Bilancio 1879 — Relazione delli (Com 
sione, 
Deliberazioni prese dalla. Giùuta in via di 

nirgonza: 

i. Brocchi — Lite, 

2. Casotto daziario alla, barriora di Piu 
conza. 

8, Tetituto industriale — Tluminazione di 
locale per so di suola serale di diseguo, 


1 Ripari ed il censimento. — 
La decisione presa dal nostro Consigiio Comm 
nale di. demolire i Ripari .è oggetto di vive 
discussioni nella popolazione torinesa; sebbene 
molti (@ noi fra questi) approvino Ja delibo 
zione idottetà, non. bisogna negare che mil: 
tissimi #ono sucora i partigiani del imuteni: 
mento di quel passeggio; inutile il riportare 
le ragioni che si dicano pro e cont:o; esse 
no conosciute © furono aipfamente srlup] 
nella disctisione’ del Consiglio di eni noi 
portanimo il sunto, 

Ora vin caldo amico dei Ripari di serive 

« Per decilere. quule dei duo part 
dei demolitori 0 del conservatori, abbia per 
Ja maggioranza della popolazione vi ha ma 
mezzo Opportualssimo ; in questi. giorni ‘si 
il censimento per solida, ogni fnmiglia acri 
fn ua canto della scheda: în /anore della 
eomnervazione déi Riparî, ovvero: per. Ta di 
strazione, © così si avri. un plebiscito. che 
rappresenterà Ja renle| volontà ‘della magg 
ravsa, 

4 È praticabile questo sistema? Sì certo; 
quzi fu già praticato con successo n Sto: 
Kolma ‘alenui su si trattava di traver:| 
sare ma bracela. del' mare) con un poste; 
aimi erano più che mai divisi, gravissimi i 
teressi erano. în mot 
meuto dorige ln gi 















































mento do me, i ero dei 1 
zioni del ponte soverchiò quello ‘degli ‘av- 
orsi ed il ponte fa fatto. he CÈ 
L'idea. ci par buozia, ma, tenuto conto della 
solita apatin della maggioranza della. nostra 
popolazione, nei crediamo che per quanto si 
facesse nom più d'un decimo delle cobede pi 
terebbero la chiesta indicazione — cosicché 
l'esperimento rissciretibe inconcludente. 


Museo industriale Italiano. — 
Domenica prossima ;.31 corrente , nlle/ore 10 
‘autim, Il prof. Domenico Tessari ‘coutinuerà il 
corso liberò sulla geometria. descrittiva 0 trat- 
terà della proîczione ‘assonometrica delle gie 
‘perficie cilindriche e coniche. 


+ Circolo filologico di Torino.) 
(Via Mercanti, n. 15). — Domenica prossima; 
SL corrente lla ore è pom. l chiariaino 
prof. Pezzi farà nelle sale del'Ciroolo la sua 
solita lezione di linguistica comparata, 

‘A detta lezione linuno accesso anche le per- 
sone estranee alla Società. 


Il segr. O. LAvIRAtS, 


‘ Società degli ingegneri e de- 
10 Industriali. — Queste etra hs Inogo 
l'adunanza generale ordinaria col seguente 

ordine del giorno: 

1. Votazione sulla domanda per la stampa 
negli ‘atti della Società della memoria dellite 
geguere. Soldati — Sul tracciamento, delle 
curve. 

2. Comunicazione della presidenza. 

5. Elezione del Comitato per l'anno 1679, 

4. Relazione della, Commissione. di rei 
‘ione pel resoconto finanziario 1870, 

S. Presentazione ill bilancio presuntivo 
per l'anno 1872. 

è. Segnito della discussione sulla. propo» 
sta dell'ingegnere. Beuazzo | (Studi statistici 
sull’industria manifatturiera torluese). 

Università. — Il giorno 15 del cor- 
rente mese preudera il solenne esame per ve: 

nitò aggregato al collegio di belle lettere ‘il 

dottore Dumenico Pezzi, giovane di eletto 

gegno, di buoni studi, che della. sua dottrina 

tà di mente 
lodevoli iu apprezza» 
blogiolie.. 

per tesi appunto ma teme ine 
i qll scienza dl linguag: 



































‘Aveva scelto 
teressantissimo 
gio, alla quale egli ha più specialmente 


volto iì suo intelletto: el è quello della for: 
miszione, del futuro negl'idiomi italici ed elle. 
nici, La memoria scritta a quell'uopo é piena 
di merito: © nella discussione orale poi. l'e- 
gregio, candidato si mostrò degnissimo di 
quell'onore che veuiva a domandare all'im- 
parzialità de'suoi giudici: onde, malgrado vi: 
Vaci guerre che ci di afferma sieno state monse 
al valoroso giovane, fu lu sua prova corcuata 
dal suesesso: è noî ci rellegriamo con esso Ini 
è col nostro paese, dove ncorgiamo conì che 
uom mancano buoni ingegni gli selanti stu- 
osi, 


& Esposizione 
artinti. — Un buon quadro trovammo quello 
del signor Gabriele Ferrero: Porte maggiore] 
del duomo d'Asti, disegno e colorito. ginstis- 
simi e di piacevole effetto. 

‘Ha due quadri l’oramai illustre Encico Gumba: 
‘sono due vedute, ina di Spagna e l'ultra di 
Portogallo, è c'é tanta, luce, tanto sbarbaglio| 
di colori che non dubitiamo ‘sia rappresentata 
al vero la natura calda © diremo ‘quasi fra- 
gorosa di quelle terre. 




















Circolo, degli 





























Dus: quadri del signor Ghisolt, dipinti bene, 
ci parvero pori petti Gonza 1l gu che deve 
aiimare. la tavoloxza Îell'artista» 

ste di domia del signor Giuni ci ven- 
manzi colei di Lucia, Albina, Bianca, 
‘ite che preferianio alle altre, ma non 
‘sappiamo più qual sin.delle. tre sorelle: ima 
‘omfessinmo schisttameite che anche la prefe- 
rita muti farebbz commette pazzie, 

Qui vieno nel catalogo na quadro del. signor 
Bartolomeo Giulinno futitolato 7 ricordi: €01 
uoatra vergogha dobbianio onféisare che nou 
l'abbismo più presente alla memoria, Terne 
remo a vederlo. 

11 ecco dl signor Trancesco Gonin con. tre 
quadri amo'egli (quanti li codesti espositori 
Hun ceduto al dotto ammo Grin cet ir: 
‘I pinco Ja Zoppic: allegro quatto 
mo di Inca, e d'a effetto dle ci ‘patre 
[ver 

TÌ signor Gincnmo Tikegnatti 8 sempre 
ligente, buon mauegginiore del pennello, nc- 
Cttito, forae fit ‘troppo pei particolti; ma. la 
‘nun ‘Zelantà cillrice di Lettere quiene non ci 
dimostra di'egli abbia progredito: e va pit 
tore (che hl trova al punto in cui è arrivato 
il bravo artista dere ad ogni costo rogrelire 
— sotto. pena di scadere, 

Il proto m'avrita cho mauca lo spazio; bene, 
tromelliaiola ti: la finiresio' wa altro giorno; 


< Quarto elenco delle azioni di D. 5 


Pag:ite a beneficio del R. Ricovero di Mendi 
tità ju sostituzione delle visite d'uso per gii 














































asigurii del muro anno 
Podio Ginv Azio a 5 
Sorinabi cav, Eusebio n 9 310 
‘Avuauon cav. Luigi nd n 
‘Ataudo cav. Giacomo «n 1 > 5 
Ginoubino datti Giuseppe » 1 n 5 


Roveda cav. Filinjo e sua 
moglie Eurilia » 
Cavalli generale comauilante 
Aceadomia silitare n 
Cavalli Rachele n 
Calvi cav, Giacomo n 
Passò cav, Carlo n 
Roggero cav. not. Vespasiano!» 
Levi Marco n 
Camusso cav. 








dott, Carlo, 


- | chirurgo dentista: primario di 
n|S.ME. e R. Famiglia, quia 


Codazza, comm. Gio. , roi. 
‘al. Dfusto induatriule ur 
Elin cav. Michele, prof. al 
[R: afasco indnatrinte! | n 
‘Pautaleonie cav, Luigi » 
Prato cav. avv; Giuseppe 
Camusso cav. dott, Alessio 
'mèdico chirurgo. dentista di 
8.3C € R, Famigi ima 
Well Weiss barone Ignazio n 
Malacria avy. Adrinzo n 
Galanto ingegu. Alessandro » 














Levi Damato 
Penuo nutaio Giuseppe 
Gola architetto Bartolomea! n 
Sobrero barone Carlo tenente 
‘generale 4 ” 
Fabar comm, inten. gene- 
ale in ritiro È 
Avondo comm, Carlo Alberto.» 
Ordo: Andrea: proo. capo | (* 
Pogliani-Chiò Ouorina n 
Bertolini Gio. Bat. , teso- 
rire al Aoute di pietà 
"Tuva cav. avv. Gincomo, 
Rolando ave, Pietro 
Ferrando G. ingegnere 
Rossetti Antonio proc, capo 
Znerinimo MarisvansI, tesoriere. 


© Trastulli Astruttivi, — L'ortico 
Carlo Gerbota; sotto i portici della, Fiera, cl- 
tre alla nua specialità delle benefiche Lenti di 
'erisfallo dti ‘rocca, cotanto ricerente dalle per- 
one di vista delle, ha ricevuto di questi 
iorni una ricca e variata raccolta di oggetti 
l'ottica e meccanica, d'un rara porfezione al 
Min tempo e curioaissimi, © molto acconti per 
farne delle Strenne n' fanciulli, cui, più che 
tl arido diletto si brama compartire una gr 
[duale iatrizione. 

‘A prezzi relativamente assai ristretti, in 
‘ul negenio si può fare acquisto, per esetrpio, 
di uu piecoto telegrafo , d'un piccolo motors 
'dettrico; e d'altre ingelguosissimio macchinette 
idotte È minime proporzioni , pile di bieru- 
mato, bobine di Rockeiort, eco, per rivelare 
ratitamente alle giovani menti le priune me-| 
Faviglie dell'elettricità : come pure | riguardo 
all'ottica , vi al trovano a'biezeffe dei grima. 
toscopì , caleidoscapi; stereoscopi;. caunocohiali 
‘comici d'ogni genere e d'ogni prezzo al punto 
(da poter soddisfare ogni capriccio è desiderio. 


Scuola d'equitazione Ponzio- 
Vaglia, end; di, 2, presso Pi 
d'Armi, — Il proprietario avterto. ahe a co. 
miucisro dal 1° geunaio prossimo egli farà 
'érsonalmente un corso semestrale d'equito- 
zione, offrendo condizioni vantaggiose a quelli 
che prenderanno parte al corso intero, 

Durante la stagione invernale il maneggiv 
è pure disponibile in alcune ore. del ‘giorno n 
‘tuutoggio dei signorì proprietari di cavalli. 


<: Negozi nuovi, — Un elegaute, gra-| 
ziosissimo salone di toeletta, testà rimesso. 
‘ovo con risuhi lavori di atipetteria eseguiti 
‘dal Maszia di piazza Solferino; © con vaghi 
‘idornamenti di sguistissilo gusto, è pur quelto| 
del sig. Torelli G., in via Roma; n, 18, 

Al medesimo trovasi unito un eopicso depo- 
aito di profamerie sì gazionali che estere, così 
largamente provristo d'ogni genere di simili 
prodotti, da poter soddisfare al gusto de' più 
Gapricciosi semidei della moda, 


+ Rinvenimento di bracciniet-| 
to, — Chi aveme amarrito ‘o. foase stati 
derubato di un braccialetto d'oro, potrà recarsi 
‘alla Questura, ‘ufficio consegne, perla relativa | 
ricognizione. 


<w: Temtri.—Il Regio è chiuro da quattro 
‘giorni, e forse. per. apparecchiare il Flik c 
‘Flok. Tntutti si anouazia ‘per domani sera la 
andata in scena del gran ballo di Taglioni 
con la prima ballerina Lamaro Enrichetta, € 
(per lunedi a Favorita colla Galletti«Giandli, 
Questa sera. dunque allo Scribe il. nuoro 
‘arazmma ju 4 atti di Charles Edmond e Edoward 
[Fatssier: Za Barone. 

Il Nuovo Figaro ogni sera incontra mig: 
gior favore al falbo, doti era il pubblo dl. 
tie di aver chiamati gli artisti tutti alla sce:| 
na, volle. replicato il bel duetto della terza, 
patto fra baritono ‘somico. L'esimifa 
signora Bogdani cantò #ì solito con bellisaima, 
esprassione © fu festeggiatissima, 

Questa sera attraentissimo spettucolo al Ger- 
bin col Goldoni e le ste 16 commedie, inte 



























































pretato da, quel valente artista che d'ilisi- 
glior Ciotti. 

‘II freddo Ierresco; segno previnoro 
Qi beve: Da 18 gradi centigradi che segnava 
fori alle ore $ aut. al nostro baromotro, sta- 
tane è disceso alla stessa ora, a 6, 








Storti denunciati all'u/fizio: dello atato civite 
il giorno 97 dicembre 1671 
Vallaro Giusenpe, d'anni 66, di Torino — 
‘iribandino Maddaleha, nata Olsaglia, HI. 70; 
[li ‘Torino — Gratamagn Auua, nata Glare: 
ti, id. ‘80, di Ginveno — Graglia Tommaso | 
id; DI, di‘ Primeglio — Canalis Morin, nata 
Reesia, id. S7, di Carmaguola— Giusosa Bar: 
tolcineo, id. 65, (di "Torino, bidllo dello getto: 
1ò umnicipali — Ards: Gaetano, il: 34, di 
ino, domestico — Cairotti Francesco, id. 83, 
ia, il. 80, 1î dle 
Vignani Giuseppa, nata Bc 
di iilano, amcreiata — Più 6 mic 
nori d'iuti 7. 





























Nascite dtichinrate all'uffzio dello stato civîle 
il giorno 27 ilicomtre 1871 
Maschi 17, fenanino 13 — Totale 0, 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitta all'Osservatorio astronomico! di Tosino 
a metri 876 ail Tivello del mare, 

93 dicembre 1871, 




























3 
[eee 
9918) 191150, a. er. 
sala ie lis 
100,15°18°80 d, ‘ser. 
dla arme (aa 
797,9) — 7,424 | ‘02156 200%%atma ‘ser, 
tnom [an am |anlon fan ls 
787,i|- 49| 27 | 81150 19/calun ‘ser. 
inom| #p. | opoltp.| sn jap | ao 
707,0. 8,| 3,2 || ei'israerima ‘ser. 
dpom| 8ip. [am [pi] on [op [ap 
107,9 8,71 2,7 | 08 15018tcatma ‘copose, 





sperati terna ul} minimis — 19.4 

nord ii gradi centecimali } mucelaa — 
‘Acqua caduta mill. 0,0, 
Miubea della notte dol 90 — 


Bollettino astronon 





88, 





3 | (zemzo medio di Roma), — 0 dicembre 1871; 


Nascsro del Mole, ote 8.0 — Paonaagio 
al meridiano, ore 1982 — Tramonto ore d dé. 
Nascere della Lrmm 8,7 sera. 
Paseaggio al meridiano, ore 2/52 matt. 
Tramonto, oe 10.80 matt, 
Gicrao della Luna 19%. 





Leggiamo nel 
data di Macerata, 12 dicombr 

Nello scorso novembre venne rapito all’a- 
more della famiglia ed all'arte muaîcale il 


Vessillo delle Marche inl 





(cav. Giusenpe nia, maestro compositore della 
real Casa di Savoia, e maestro dei reali priu- 
‘cin, del cnî ingegno e virtù fu già tenuto 
‘parola nell'autecedente numero di questo. pe 
riodico. 

A ricordare ni posteri la memoria ‘di un 
‘uomo che scelse questa città n Iuogo di ri- 
poso, dopo na vita laboriosa. che iliuatrò 1°L- 
‘alia colle sue. preduzioni musicali, parecchi 
suoi amici e cultori dell'arte avrebboro divi 
‘sato di erigere una lapide sulla tomba che 
racchiude le sue ceneri, a mezzo di volontarie 
ecrisioni, perché possa. così la colta. Mace. 
rata far conoscere com’ella apprezzi l'ingegno 
‘e le virtù non solo în chi nacque fra le pa- 
trio mura, ma iu tutti coloro în cuî' trovò il 
‘vero. merito, cementando quel ‘legame che| 
‘deve riunire il popolo italiano dalle Alpi all 
Lilibeo, senza distinzione di provincia. 

Ritenenosi che molti desideroranmo. parte: 
dipare a tale soscrizione, si è creduto oppor- 
tino di pubblicarne l'apertura ncciò. possano 
‘concorrervì.. 

XI prezzo d'ogni azione! viene fissato in ce 
tesimi 25, spesa accessibile a’ chicchessia: il 
‘homo dei ‘aoserittori. verrà. pubblicato di mano 
im mono in questo periodico, e l'elenco ge- 
'nerale verrà presentato alla vedova del com-| 
pianto maestro, signora Angiolino Tein-Unia, 

pianoforte delle LL. AA. 
[RR. le principesse di Casa Savi 

Alla fino di gennaio p. v. verrà. chiusa la 
'soserizione, e con questo periodico verrà fatto) 
‘dî pubblica ragione il risultato. dell’esegui 
tesi lavoro. 

Le gettoscrizioni si! ricevono’ dal. direttore! 
provinciale delle poste di Macerata, dal mae- 
stro di violino signor Romagnoli, dal signor 























Vincenzo Montini, orefice e gioielliere, dal 
‘direttore del giornale il Veasillo delle Mar. 
che ‘© dalli signori Giudici 6. Strada, nego- 
zinnti di musica in Torino, 





Ci scrivono : 
Toma , 26 di 

1 membri della Commissione dei provve- 
dimenti finanziari sono partiti poco meno 
chetatti per le case loro col fermo propo- 
‘ito di studiare attentamente, sia il piano | 
generale. del Sella, sia le. proposte spe- 
ciali affidate al particolare esame di cia- 
‘scheduno d'essi. Ma le relazioni illustra- 
tive dei singoli progetti e i documenti! 
promessi dal ministro nella sua esposi- 
zione non essendo ancora venuti in luce, 
questi, studì soffriranno qualche dilazione, 
o che il presidente della Commissione 
l aveva intenzione di convocare i suoi eol- 














leghi agli 8 del mese. imminento e co- 
minciaro/le primo discussioni sullo diverse 
proposte, ma ne ha smesso il pensiero; 
credo cho ora si content! di chiamarli 
ui ai 12. 

A misura chie si è andata calmando la 
prima impressione prodotta dall'ingegno- 
sissima esposizione. del Sella ,, i dubbi 
Sulla bontà di parecchie delle sue. pri 
poste sono cresciuti non poco. Il. passag: 
gio del servizio di tesoreria a quattro 
istituti, tra i quali jl Ranco di Napoli è 
quello di Siellia, incontra. gravi obbie: 
zioni. Parimenti si sete una grande 1 
pugnanza per l’introduzione delle nuo: 
imposte, e massimo per quella che colpi- 
rebbe la fabbricaziono dei tessuti. 

La stessa conversione del prestità na- 
zionale; chie a prima giunta pareva l'o: 
perazione più indovimata di tutto il piani 
trova oppositori i quali. sostesgono che 
Per ora sia inopportuna, 

To credò olio per cagioni diverse. tatte 
questo proposte abbiano pinttosto. proba- 
Dilità dî passare anziclià di essero riget: 
tato dalla Camera; tuttavia stimo utile 
accennati all'opposizione che si manife- 
sta a poso a poco, e clie promette d'es- 
sere assni viva, perchè conosciate lo stato 
compiuto dellecose, 

Sta por essere firmato il contratto tra 
fa lista civile © il dnca Grazioli per l'ac- 
quisto della tennta di Cvstel Porziano, 
clio questi vende: a quelli Così 8.20 
Axrì una residenza poco. distante da 
Roma, che gli permetterà da un Jato di 
vivero alle porto della capital, e dal- 
l'altro di vivere con tutta la sua libertà. 
Castel Porziano terrà le veci, per S.M., 
di San Rossore in Toscana, e della Ve- 
naria Roale in Piemonte, 

Per verità chi interviene nel contratto 
6 il ministro delle finanze. Il quale poi, 
dome rappresentante dello Stato, rivonde 
‘@ S. M. la tenuta, o riceve in cambio 
altri stabili che, presentemente,,, sono 
della lista civile. 

L'acquisto di Castel Porziano diven- 
torà la residenza ordinaria di S. 3. Il 
clie è utile per molti rispetti, importando 
‘sommamente che si sappin e sì tocchi con 
mano da tutti come Il Re non solo venga 
qui per pochi giorni, e quasi di volo, 
ma vi si trattenga stabilmente. 

Il carnevale di quest'anno prometto di 
essere a Roma più animato, più splen- 
dido di quello dell’anno passato. Già si 
annunziano parecchi grandi feste, tra le 
quali una o due a Corte. 

T nove decimi della nobiltà continuano 
‘ad astenersi. Ma già si nota che si tro- 
‘vano a disagio nella loro solitudine, nè 
‘andrà guari che loro verrà in. aggia 
questa segregazione dal consorzio della 
‘ittadinanza. Allora comincieranno 4 con- 
ciliarsi col nuovo ordine di cose. 

Il che sard un bene per noi e per loro. 
Poichè avvertite che a Roma dal principe 
(si passa subito al mercante di compagna. 
V'ha appena: quella sooletà media che în 
molte città è l'anima e il. decoro della 
società. Arsociandosi la classe patrizia al 
‘movimento, avete tutta la città con voi. 
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(Altra corrispondenza). 
‘Roma, 26 dicembre, 

Ora che tacciono gli echi di Monteci- 
torio, è venato ill momento di raccogliere 
le impressioni ed i fatti generali ,, quali 
‘emersero dal decorso periodo parlamenti 
re. L'avvenimento capitale è la costitu 
zione di una solida maggioranza mini- 
‘ateriale. Piaccia, o non piacoin la cosa; 
legli è incontrastabile che i partiti si spo- 
Istarono notevolmente in questo breve scor- 
‘cio di sessione, e che segnatamente dopo 
lle riunioni tenutesi a S. Silvestro, il pro- 
[gramma del Ministero ebbe , almeno nei 
[suoi punti fondamentali, l'adesione d'un 
‘nuovo gran partito, nel quale si fusero, 
coi centri, pressochè tutta intera la an- 
tica destra, e notevole porzione della si- 
nistro. 

Non è d'uopo di aggiungere (che) l'i 
tica permanente piemontese si versò tutta, 
(salve pochissime eccezioni, in questo par- 
tito, quasi ad attestare essere finito col- 
l'insediamento della capitale a Roma, il 
compito sno. Non credo poi di estere in- 
‘discreto constatando che se, per una 
parte, i ministri sono lieti di questa evo. 
Iuxiono parlamentare , essì temono per 
altra parte, sopratutto il Sella, che nella 
‘imoya maggioranza sì riproduca il tarlo 
‘cho isterilî, negli anni che corsero tra il 
1861 ed il 1864, l’opera dalle maggio: 
ranza di quei tempi; voglio dire l'apatia 
della parte ministeriale, la quale questa 
volta può essere anche effetto, della di- 
stanza © della tramutata vedo del Parla- 
mento: 

















ce III I 


Essa riuscirebbe nn terribile ausiliira 
‘della: astensione sistematica’ alla quale, 
per quanto sembra, la sinistra vorrebbe 
appigliarsi, poiché le tornò ‘sfavorovole 
la prova della pugna attiva, Tale è in 
fondo, la situazione avutasi in Parla» 
‘mento e l'opinione pubblica. non Ja me- 
ditorà mai abbastanza, sopratutto costi 
dove il compimento dei. doveri costitu= 
#ionali può essere diventato cosn grave 
ed importare necessità di abnegazione 0 
Bnicrifizio di personali interessi. 

Sembra conformarsi la voce che il mie 
nistro Iticotti sia tutt'altro cho propenso 
ad accettare tal/quale il piano generale 
di fortificazioni come. fu elaborato dalla 
Commissione pella: difesa dello Stato, 

Assicurasi anizi che nell'occasione in 
Gili il progetto di legge relativo, alla 
[Spesa occorrente verrà famauzi alla, Ca- 
mera, egli esporrà n questo proposito 
concetti sostanzialmento divergonti da 
quelli che ispirarono il pinno della Com- 
ione, sostituendo, nd ‘esempio, fl nu- 
mero più ristrotto e In ubicazione più 
contrale. delle piazze al sistema delle 
molte piazze di frontiera che è suggerito 
dalla Commissione. Non è impossibile che 
'alla precoce pubblicità datasi al rapporto 
di quest'ultima non .sia stato ostranso il 
pensiero: di provocare una discussione ge- 
nerale in questo tempo prima. clie'jl! Par- 
lamento abbia ad essere chiamato a pro- 
Nnnoiare nn voto. 

I giornali censurano con'ragione l'in: 
teniimentò attribuito al Ministero di git- 
(tizia di ostegginre lu immissiono dei 
nnovi vescovi nel possesso delle rispettiva 
temporalità. È una sfortunata, tendenza, 
la quale, purtroppo; esiste în certe sfere 
governative, e cho io) fui tra j primi a 
segnalarvi. 

Così Gi neutralizza l'effetto 0 si falsa 
il concetto delle guarentigio , e si scam- 
bia il principio. veramente liberale della 
‘Separazione delle cose spirituali dalle 
temporali , colla. guerra sistematicn alle 
‘cose ecclesiastiche che, per certi cervelli 
mal conformati, è la quintessenza del li- 
beralismo, So che parecchi ministri si 
adoperano a toglier di mezzo questo scon- 
cio; ma l'opposizione, che dirò istintiva, 
del Defalco, trova potente sussidio nello 
spirito, burocratico” e sci vorrà. qualche 
‘tempo prima che siasi eliminato questo 
'opportunissimo pretesto alle deolamazioni 
dei fogli reazionari. 

11 Tara di Taranto ‘scriva. che il progetto 
di legge per l'arsenale di Taranto è pronto — 
‘sarà presentato quanto. prima; ln spesa sarà 
di 27 milioni da farsi in più annî.. 

$olo quendo l'arsenale di Taranto, sarà co- 
minciato si procederà alla vendita di quello 
di Napoli, non che del cantisre di. Castellam- 
nare. 

L' arsenale , ‘secondo alcuno. informazioni, 
'avrobbe due Lucini di carennggio e In npesa 
‘dî costruzione ommonterebbe a 25 milioni di 
lire, 

La difesa del mare grande compresa. nel 
progetto di fortificazione presentato dal mini- 
stro della. guerra, & in. correlazione. col pro- 
getto ili impianto dell'arsenale. 






































Il Papa ha ricevuto in questi gisrni, nel 
Vaticano, Ja visita di parecchi ambasciatori e 
‘&iplomatici accreditati. presso Ja Santa Sede: 
l'ambassiatoro di Francia era in uniforme di 


(gala 


Sembra che ogni speranza di far ritomara 
© Parigi l'Assemblea ed ‘il Governo sia per- 
‘data , în seguîto ul voto della Commissione 
parlamentare d'iuiziativa, Il Thiers, informato 
déi sentimenti della maggioranza dei commis» 
‘ari, non avrebbe voluto esporai ad un fiasco 
ripetendo davanti ni Versaglisti ostinati gli 
‘argomenti che aveva. sviluppato in una prima 
‘aduoanza. Il ministro dell'interno ,, Casimiro 
Porîer, avrebbe invece dichiarato apertamente 
‘di essere deo!so a dimettersi , 5 la proposta. 
(i trasferimento veniase respinta, Xfa la mag- 
gioranza non farà alcun conto di questa mi- 
'naccia. Tutto dipenderà dal voto, generale 
‘della Camera, Ad ogni modo, credesi che per 
tutto questo inverno almeno l'Assemblea noti 
abbandonerà Versatile 

CONSEGUENZE D'UNA CARICATURA. 

Leggiamo nel Paris-Jowrnal: 

«Ci si comunica la seguente spiegazione 
‘abbastanza originale della ‘collera del signor 
[Biemark, collera. vhe lo avrebbe spinto a comu» 
'nicare all'Agenzia Reuter: una. copin del fa- 
moso dispaccio cho ci lis fatti tuttiquanti tra» 
satire di dolore, 

«Un fogli) illustrato. presentava. testò al 
bieto del Ministero dell'interno una carica/sura 
rappresentante l’imperatore Guglielmo co'a die 
Pendoli e. guisa di orecchini, ecc. 

«Il capo d'alficio della stampa, ron csando 
accordare li visto d'antorità. propria, ne riferi 
(al ség. Cabuon, il quale, senza parlarne. al 
(ministro, permise la, pubblicanione. 

«Appena uscito il foglio, Il sig. d’Amim 
ne avverti telegraficamento Bismark, il qualo 

rispose tasto perla stessa via, o con un di- 
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spacsio nol in cifvo, che sa Il Governo fran 
cese non fuceva immeliatamente ‘sequestrare 
quel foglio, egli avreblie dato) ordine alle 
truppa prussiane dì marciare avanti ed occu- 
pare il dipartimento ‘ell'Oive. 

u Quindi, inritazione; adegno è pubblicazione 
del famoso (spaccio, 

« Diamo questa spiegazione, che riteniamo 
da buona fonte; felii, se il Ministero dellin- 
terno aî trovasse in grado di smentirla. » 


Un foglio di qui per solito bene in- 
formato, ci prometteva ieri che fra venti. 
(auattr’ore questo relazioni verrebbero 
Pubblicate, ma nom u'è stato nulla. Mi 
nora non ci sono che lo bozze, le quali 
aspettano che_il ministro delle finnize, 
con suo comodo, le corregga, per poter 
uscire alla luce tutte bello © rivalute, 

Mi sono apposto bene, quando pochi 
(giorni sono, vi dicevo elie i nuovi ve: 
icovi nominati dal Papa, o avrebbero do- 
vato. sottoporre la loro bolla all'ex 
'inatur del Governo, oppure rassegnarsi n 
vedersi impedito. l'eseraizio. dell'ufficio 
spirituale 0 il goiimento delle temporalità. 
Infatti i fogli clericali, che alcuni giorni 
ono, superbamente dicevano, giammai i 
yosoovi si sarebbero rassegnati a questa] 
domanda, ora Gi fanno sapere che i ve: 
ficovi e per essi i capitoli siansi risoluti 
[di dare comunicazione della bolla di no- 
mina al Governo. È vero cli'essi. aifrot- 
tansi d'aggiungere che si tratta d'una 
[semplice comunicazione, ma egli è evi. 
dento che essi Ja fanno peroliè Joro 
‘dispensabile, se vogliono esetcitare le 
loro funzioni ed entrare jn possesso dei 
beni. 

Il cardinale Amat, morto stamane, era 
Sardo, aveva fama d'animo mite edi 
(sentimenti italiani; quindi la sua perdita 
è lamentato, assai. 

Vi dissi giorni sono che il prezzo della 
[riconciliazione del Ministero colla mag: 
gloranza sarebbe Il sacrifizio, da consu- 
marsì un (po' più presto 0 un po' più 
tardi, d'ano o duo ministri. Ora posso 
aggiungere, da quello cho odo da più 
parti e che mi viene più chiaramente con- 
fermato da un articolo della Perseceraiza, 
‘che tra le vittime vi saranno pure al 
(cuni degli attuali segretari generali. 
[Non compiango nè gli uni, nè gli altri, 
come quelli che lasciano molto, anzi troppo 
‘& desiderare; ma non mi so persuadere 
‘the. queste modificazioni nel personale. di 
‘ministri e di segretari generali diano 
‘una più larga base parlamentare all'at- 
tuale Gabinetto, abbiano la virtù che 
loro attribuisce il foglio milanese, G. 

— s 


La Nuova Roma smentisce l'asserzione del 














L'INTERNAZIONALE A LONDRA; 

Îl Consiglio generale. dell'Internazionalo si 
è riunito in. Loulra sabato scorso. Doo la 
solita Jettura delle relazioni spedite dagli af- 
figlinti, nello quali si anunzia che gli affari 
della Società procedono lla meglio nel Delgio, 
in Ispagua, ili Germania , negli Statt Uniti , 
nel Messico ed in-Ioghilterra, il capo stprealo 
Karl Marx lin preso la parola, 

Tretendenilo aver saputo che il Governo ju 
glese proponsvasi di, perseguitare alcuni rift 
giati fmucesi , egli domanò cho sì ficesso a 
qusto proposito. nu'interpellanze, nel darla: 
mento : w consiterando che! nom si doveva per: 
mettere al sig. Gludstone di gettarsi sotto i 
piedi le Tibortà del parse. Ne'enoî tempi, 
soggiinse l'oratore , lor Palmerstou: era po: 
polare tanto ‘0. quanto lo poss essere oggiti 
Giadstone; ma la sus popolarità sfamò bet 
presto in quel giorno in cui tentò di fare ciò 
che fa oggi il primo ministro; n 

Come ben, sì acorge è, cotesta nun vera ii- 
chiarnzione di guerra dell'Internazionale al 
Governo inglesi 









































CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 
‘Roma, 27;dicembre (sera). 
Le diverse proposte che in complesso 
compongono Îl piano finanziario del Sella 





sono stato pubblicate a le solite re 
lazioni che sogliono precedere ogni disa- 
gno di legge. S'aveva molto fretta, e si 
è detto: cominciamo n stampare il testo) 
di questi progetti, poi pubblicheremo le 
relazioni. I progetti ci sono da più giorni, 
ma le relazioni mancano. 

So che la Commissione dei Quindici si 
lagna di questo, poiché i suoî Tavori 
sono ritardati. Non basta infatti aver 
‘sotto gli ocelii le varie proposte, ma oc. 
corre, per farsene un'idea chiara e com- 
piuta, conoscere î motivi che le hanno 
‘consigliate. 





























Monileur  Universel che il Governo itali 


Uietro ‘consiglio delle potenze estere , abbia 
ritviato ad un'altra sessione il progetto di 
leggo per Ja soppressione. delle corporazioni 


religiose in Roma, 
II progetto aswemnato sî presenti 
‘attuale sessione , e il Parlamento deciderà 





dovrà occuparsene in'essa o rinviario alla ses- 


(Sicne successiva. 
La .Viova Roma smentisca altresì ; dichi 
ondole ineantte 6 premiture, le vici di 





tati di destra, 


Si assicura che parecchie 








Verato di consiterare il primo giorno iell'a 
come festa civile; gli atti 
conseguentemente interrotti. 





Sorivesi! du Versajltes ‘alla. Ziberle, che 
Sig. Lodmi-Rollih ha aynto di questi gi 


‘lu lungo abboccamento. col sir: Thiera, il 

ct 
sendo 
francamente contratio; alle dottrine. socialiste; 


quala lo avreibe sollecitato a prosentar 
dituto in Parigi. Il sig: Letru-Rollin 





secondo l'opinione del Thiera, e non mancl 
Telbe di ottenere tina grande maggioranze 
suffragi. 

den di candidatua 


DISPACCI ELETTRO TRMATI 
Parigi, 28 dicembre. 








Un dispascio dall'Avana del 27 segnala 
un notevole iniglioramento nella xitua- 
‘Zion del Messico. La posizione di Jnarez 


diventa giornalmente migliore. 
Roma, 28 dicemlre. 


Senialo — Camtray-Diguy fa alcuno 
ossorvazioni sulla legge di contabilità è 
‘sul modo di discutere i bilanci. Egli pro- 


pone che, dopo le vacanze, discutasi 


la legge corrisponda ai bisogni dell'am- 


ministrazione. 
‘Sella acconsento a questa: proposta. 


Approvansi senza disonssione i bilanci 
1872 per la giustizia, gli affari esteri, 


l’agrivoltura e l'istruzione pubblica. 
De Falco, rispondendo a Chiesi, di 


che presenterà appena riconvocato il Par- 


lamento un progetto di legge per la C' 
fazione univa. 
Approvasi la convenzioni 
zio delle ferrovie Calabro-Sicule. 
Tasbona, 28 dicembre 





nella] 


pasto ministeriale | tendente n surregare È 
ministri Correnti e Devinceuzi con duo dejiu-| 


‘amore di ecm 
mercio, fra cuì quella di Napolî, hunno ieli 


liziari saramo 


Egli avrebbe per altrò declinato ogui 


er l'eserci. 
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via si veriffcarono ‘alcune contratta-| ura Y pora. — La Reedità chiusa iu-| Livon pubbl. a 630 — —— Gb, ecolentan, (5540 ‘8540 | ‘Aggio dell'oro in perte da 1, 30 per 
sizni ja frumento d prezzi rotti che |torao a 74 45 per fine mese. Aderidionsti. 451 a 49: 11/3,109,063,501 18] | Tacerta. mille 0 Li 10, 
nre — D 































































































no; 


meglio informa 
di tali minacete 
abbrevierà il suo soggiorno in Europa. 

Fienna, 28 dicembre. 








denti. 
Vienna, 28 dicembre. 

‘Apertura dell Reichsrath. 
l'Imperatore dice: La, disposizione. di 


ia: 
vu 





I'uuità dello 


sulla via tracciatu dalla Costituzione fu tot 





tempo nesieurardusi i più speciali interessi 
(liversi regni © puesi. 


nuo 






it 
il|rare dappertutto l'assoluta obbedienza (all 
rn 





lò Stato, 
Moie 

she: 
di 


ralo; 


‘divenuto necessario. dalla annullazione 
Concarato; promette il compimento dei 
yorî legislativi r.guardanti la giuatizi 
che il Governo è ora ccsupato a termiare 








se 
dicer. 


Preseuterà fmmediatameiite il bilancio 1 


lancio 1879. Il discorso promette \î progett 
relativi agl'intore 
dello sviluppo del lavoro. 


Tì Governo è occupato nell'elaborare ia jr 
getto ver aumentare gli stipendi degli impi 
(gati e por migliorare la situazione pecuniari 





ice 





costituzionale. () ed ‘invita ad adoperare 


. |forze alte questioni politiche e ai bisogni dello 
La notizia che la Germania vnol sp: 





Stato, 



























































dire una’ ilotta nelle acque del Brasile 
destò qui una certa emozione. Nei circoli 
rodesi che in seguito 
peratore Don: Pedro 


Il Reichsrath ‘elesse Hopfen a presi- 
deate, Vidalich e Gross. a vice-presi- 


I discorso del- 





davo le più larglio concessioni compatibili col- 
ato non: potè riconlturre la-puce | 
iterna, Rimettendo i paesi colle loro pretese | 


Îato il diritto di tutto lo Stato, e melîn stesso 


Primo cèmpito del Governo è di consolidare | s*guito alle 
to pubblico costituzionale, 0 di assitu- 


legge. Il Governo soddisferà. i desidorii della 
Gh'essa far valere. nel Reichsrath 
i tracelati dall'unità è potenza di tutto 


orso constata. la necessità di nesicne 
rare la completa indipendenza ilel Reichsrath 
col mezzo delle elezioni ilirette. Per realizzare 
‘questo progetto occarre. appiauare la via, In- 
tanto verrà presntato un progetto di. legge 
per impedire, gli abusi del manlato eletto- 


TÌ discorso prometto l'esecuzione della legge 
salle scuole primarie e sul riordinamento delle 
Università; un ‘progetto regolantà i rapporti 
fra lu Chiesa cattolica. cà i poteri dello Stato, 
del 

lo 
Dice 


progetto sulla competenza è formazione. giu- 
‘@iziaria © amministrativa. Sogginigo: che a- 
vrù cura particolare nello sviluppo della Len: 





‘e non tarderà a presentare in tempo il bi 


i economici, alla protezione 


del basso'olero. Il discorso deplora la situa- 
zione di parte della corporazione dalla vita 






















_———m__ Énn2@[ 


Il discorso dice che i rapporti amiclioroli 
collo Potenze. estere. restodano la. aperanzà 
nella pace generale che sai mantenuta. Ter 
mina esprimendo; la fiducia. 8 l'opera di con 
ciliazione fra i popoli. dell'Aus:zia sulle. bisi 
pépolati riuscirà, 








Parigi, 28 dicembre. 
| Assicurasi che Mae-Mahon riuscì nella can 
didatura ofeitagli dai Comitato della stampa 
parigina. 


Atene, 27 dicembre. 
Il Gabinetto avendo a7uto la minoranza alla 
Gammera, manifestossi uns crisi ministeriale. 


Lisbona, 8 dicembre. 


Una Commissione dei commercianti. prepar 
feste per le LL, Masità Brasiliane 3 


| Assicurnsi che la squndra tedesco: è attesa 
&-lal Pago) per recarsi nel Brasile. 
Vienno, 28 dic.smbre. 


il disavanzo del 1872 di circa, 
metà Jo 





Assicurasi 
50. milioni ri 





casse dello Stato, 
TÌ Reichsrath approsò la progosta di rs 
ero al diacorso del Trono com ma indirizzo; 
‘Approrò l'esercizio provvisorio: di tre mesi 
II Governo presenta il bilancio pel 1979, i 
progetto, por la vendita di 20 milioni di ren 
dita ei il trattato telegrafico. 
Versailles, 97 dicembre. 

Assonblea, — Discutonsi 'diverni progetti 
rolativi all'imposta porziale sullo antrate. 

Boucher, relatore della; Conimissione: sulla 
Banca, antunsia che la Commissione uen pu è 
deporre la sua relazione prima di sabbato. 

Thiera e Ponyer-Quertier insistono sulla ne--* 
cessità i risolvere Îa questione prime del 817 
gorrente. Dicono. che essendo na imprestito 
impossibile, ccsorre anmentare lu. ciroulaziono 
iella Banca, Il Governo non preudesi la re- 
spouisabilità. del termine. propesto dallo Come 
missione; 
Boucher dice che. fa. Commissione alempio 
‘toscienziosamente il sun divere, ed anaunzia 
‘cessa presenterà lo suo conclusioni omni 
sona rel 


























DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 4 dicembre ore A 95-ant, 





Ricevuto a TORINO ore 19 21 
La Giunta è installata definitivamente 
in Roma. 
Paget è giunto in Roma; giungeranno 
pure altri ministri esteri pel ricevimento 
del Capo d'anno. = 
Il Papa ha ricevuto ieri in udienza 
nella sala del Coneistoro tutti i Coegi 
prelatizi stati presentati dal cardinale Ssc« 
coni. 
Tori sono pure giunti in Roma i mibi- 
stri.De Falco e Castagnola. 





ti 


n 
ie. 
in 


le 


































































Reglo — Riposo. 

Vittorio Umannele (cre t) 
— Compagnia egmestre-ginna: 
tica di Fmilio Guillaume. 

Boribe (ore 8) — La dram- 
iatica compagnia francese, di 
3. Terris o A. Coste rappre 
enter: 

Ta Baromie, 

(Lettera 1B grade). 

Balbo fore 7 119) — Opera: 
E nicro Figaro. 

Warigunno (ore 7 119 
La comica compagnia piemon- 
te diretta do Es Gemelli rap: 
Preseuceri È 
Qichina d' Moncatà, 

Gerbino (ore 7 98) — La 
"drammatica compagnia Ciotti, 
Marchi e Lavaggi rapprosen: 
derà 
Goltoni e le'smo. sedici. com 

nedie. 

Rossini (ore 8) — La comica 
compagnia piemontese di T. 
Miloue 0 P, Ferrero rappresen: 
tard: 

Certo o i compagn d'eceltizione 
Alfori — Fiposo. 5 
W, sartinimno (ore 7.119) — 

i rappresenta collimaricuett 

La Capanna di Betlemme. 
Demenlew recita ditiranalilore 

___________ 


























Da vendere 
gio compo dis ia Trio 
A Titoli posiione, 
Stio Ae” aloni 
iper alaviio civ Roggero, 
FIBRA Divi 


Da aftittare al presente 
Das taste con vato lol 
‘oRoino Tatto so 
‘orso del Rein: 13 


Da affitiare al presente 


Totti o parle doi locali dell'An- 

“tica Trattoria delle Indie, 

Per l'uso più conveniente. 
Indirizzo (al portinalo, via Zecca, 
p 10. ‘D0sò 

















50, 











— Da Rimettere 


zaino: da vino prvero 
Sino, con tuti i Are \oscor 
enti alla fabbricazione. del vivo; 
‘oe Ual; Unoese, botti, suagnifico 
orchi ecc, nose bioma quan: 

















‘nino. — Dirigersi al signor 
MARTINETTÌ, corso piazza 
d'Armi, Ne 4085 








FABBRICA 
SALDATURE FORTI 


a ogni onore nll'uro ingleso; pre: 
iminn eso sette medaglie. Fondo: 

‘è Gommercio di Metal: 
ui da eacesa e da aerea; tubi 
di iM0 è csovehous; fabbrica di 
passamanteria per vetture 
è mobili. 

Da VENDERE due presso 
ddfasdiche, "mt grossa ‘&Î tal pic 
colti duo satineuses per caria 
duo presse je legatori da Ìjb 
è Vari torni: LUIGI BRUN. 
Soia Ospedale, N. 90, Torino. 49 




















PER LE STRENNE |: 


Da F. GENTA, vin S. Donie- 
mico, N. 9, avariato assorti- 
mento di liquori soprafini 
anto in cassetto. che ‘a litri, da 
L: 1 50 e più; vino vermout 
di 1° qualltà da L. 1 
Cent. 95/al litro, 
Frejus, liquore stomiatico cor- 
moborabte L. 8 alla Bottiglia — 
Vini esteri di lusso a° prezzi 








minimi. str 
ESTRATTO DI BANDO 
Alle ore 10 del mattino del 


iorno 20, de! inossimo gennaio] 
Torino e nello. htudio, del 
procedezi 

Tn otto 








‘ner a pen 
doti delle Sascina. conominita il 
Iolavonzigo su territorio di Cir; 
ida noli eredità dell'avv Le: 
Feneo Faletti. 

Questo podere protvlato d'acqua 

ai là Segaione trovasi alla de 
Zanca di S chdomelr) dall'abitato 
“i ciel 0 dalle mazione. farroria. 
Fia, e ai compoce di uo vasto hi 
Bricato civile e ritiico con gia 
oo € cappella, di cupi € 
ti, delle Gompleatica superficie di 
Sltari 10, are:SI pari dl gione 
124, con Wltro. falbricato “ee. e. 
gian, cui © annesea la picpricti 
‘in agito d'acque della Torta di 
circa ‘80° cumalibvapore è 9} 
Sspone in vendita sul prezto 





























pel 1° lotto di L 140 
pel 2 lotto di L. 1750 
pel 8 lotto di L. 1700 
pal 4° lotto di L: (2500 
pel 5500 
pal (i lotto di L., 7500 
lotto di L, ‘960 
‘42000 





pda pr aumento del vige. 
Senturo febUraio 194, 
all'ufficio del n 
perizia del 
Ùie che 
dii e degli Ci ra 
ti 
Peftorino, 23 dicembre 1971, 
30” Net Dic; Gelo Boglioe, 

















15 alli 


CANE BRACCO rimatre 
LANE Sicisorsi ai 
GIOVANNI GEOCO, ‘tiri 
orta ia Corte d np 
00 


i SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
5 nil nno an 

enne 

109 ECENTANTE) por ia 
TR fazioni to nttaco. Rit 
Fato quelle tei Intevta o gua | 
Sio nato tito 
TONICO ANTIMERVOSO: per ua 
teo qua aiergeto Cho ao va | 
1 flo pr Jo Maio 
Sile dern  0| 
LODICO, per gliele 

Atti gori cono eo ni | 
| Rei 

|| sitio Il 

TONIGO RIPARATORE: per om: 
Ratio pena di 
Tinpan io mattia | 


dl apgtora. Presti 
Spedizioni: Ditta: | 




































‘Enblrion è 


dB. LAnOZE 0 ©, %, mme dor 
Îior Fini 





siti 1 Turin 
Boni, Tales, Farr 
Regi 


Bigliardi direi a 
Dirigersi al biglinrdo nel cor 
tile dl cf Londin, ia di Po, 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
601 beneficio d'inventario, 
Goa atto: dal. A dicembre IST 
pinsato nunti il cabeelliere sotto-| 
scritto, a signora Toresa Merlino 
Tu Bartoloni Rodi 
Qesare da, nuto 
Vizgala, ‘residente in Chivasso, ha 
fatto dichiarazione ele son intende 
di nmmumere la qualità di erede, 
imenti accettare che col be 
o dell'inventario; l'eredità ad 
Insciata dal di' lei. fratello 
Merlino Tommuso, fi. Bartolomeo 
Meceduto in ‘questo. Borgo” senta 
testamento sotto il 29 novembre 
d8TI. 
Livorno Piemonte, 


Mondo, 
i Core 
"ona 



























27 dicombre 


5108, 
‘5100 





HI vig. avv. Camillo, Zi 
Netihe con ina d 
hdesto al president 
a civile la set 
chie proceda alle sima delle” case 
possedute in Novara di “auoî “die 
(ori Pietro, ‘Gaudeliio, Nina. | 
Giaanetta fratelli ‘è xorelle Tocco, 
QUVI, per essere poste in. avbastà 
Sluaia.il precotto 24. hovembre 
Di dell'ustiere Gimpana 
Notara, 28 dicembre. IST. 


Hirughera p. c, 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 


tura di Dora ia Torino, il algnor 
[Girl Gora del Giosanal ‘VEI0% 











ri ha 
‘quel tribu 
liu perito 





























famo tt 





Moglie di Giolito Adtonio cita 
rtl e sorelle Cork dle 
n dl scie, ut altrimenti 
ghe Gol benelicio dell'inventario 
F'eredità del loro inteio Femmes 
Gesare Cora del tu Giavtoni Bat 
ala. MOr(S În Torino gebta. Lato 
sodio I € auretbre 189: 


8107 Remigio cane, 


G0SI CITAZIONE 


Ya esceuzione, del; decreto; dello 
presidente del tribunale 
Sortezionile di Torita in 
Sorin dicembre 1 
letto: Giacomo pia 
ate in Forino, (ora di do 
ignoti 
distanza dî sus moglie 
lente i questa citi 
ammessa al Veneticio del pover 
fon desseto 30 agosto. ultito, ci 
dato a compa HI pretuco 
sidiano delli DÌ prossimo. gensaio; 
pet vedermi provvedere sulla sep | 
Fazione di corpo” e di ‘abitazione 
‘ato e [e Mehisdente nat Mor 
Kile, come jo detto decreto è Fal 
tivo ricorso statogii notato, 
Torino, 27 dicezibre 157) 



























































0] STA: 
der nona di peri, 
Ile. Antonio Torni 


ito 
‘ole proceda alla stinsa della" casa 
fossaduta fa Trecate da. Angela 
aria Porzio, moglie T.evue, divi; 
aua dulitrice. per. essere posta in 
tubasta giusti il. precetto 18 no: 
venale p. n dell'usciere Campana: 
Novara, 20 ilteembre 1.971. 
Broghier 8 ji ci 


INSTANZA — 
i 
RI e 
Pao 
ATA na 
A 
Poma ninna 
FR era 
fit rn cai 
Ai crea LA re 

di 
pie ces 

Meade 
de 
Me o 
RE 
Se 
I 
a 
Se 

Vl, 10 cme 1 


Dio. Zocco pi e. 











ASSI 


































residente, alle ore 9 anime: | 9 


3 DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino, $ 


DEPOSITI a Toriuo e presso | pricelpali droghieri « farma- 









Via Massima, 3, 





Il Pebpristazio 
far perso 
afidi condizioni vanni 

Corno ittero 
Digrante Ti el 
core del giorno n comodo dei signori 





ei ia con 








(e A quelli 








REG! 


Presso GIACINTO MARIETTI 
Piazza San Carl 








DEL indrzssOn 





Eli: 





NUOVANI 


Prezzo Li Bin rilttico e È 





DIREZIONE COMPARTIMEN 





sendo andito deserte 
‘nel giorno 20 febbraio 1 





Ti prozso sil quale si 





re l'asta venne 





detta. 
Firenso, 22 dicembro 1871. 
ona 


AVVERTENZA 
» 


rosso la nostra Casa n Torino, 


8 Rivenditori in, tutto lo città 


mostra 


MMM: 


» 
»* 
» 
‘oapogico, ronzio, 


a WodnIt dopo fano, 
fafazummezioni di Gio 





loparimento, 
tabbre, Interia, vizio @ povertà del 
gg peli colori, rpascaze di (report 
si 








‘stà; formando buoe! mus 








Ma cii,, (r. 82 chi. 0119, tr. 
Mr. oo. 






e tavolette per 12 tazza; fr. ® 80; per 
dd tazze, 8 (7 


38 cin to atte e cità del ‘Regno. 


in Tori 


i città IL Decreto 


mercio di 
lora leliberazione presa di 







Ia viel delle princi 


dialtre società co 
sumere è garantire 
di ‘Torino. 





partosipn 
Imposte @ 





‘eevute în conto corrente. 
A comi 

utili di 
rovati di 






in data 14 dicetubre 1571; 
Torino, il 7 dicembre 1671; 
II Divettone dell 





6106 







Fer maree la lingora seal pi 
gol Bento, è si eaella con qu 

Leda istruzione, Depotito in Torine di 
profamier® ria Berlarca 




















presso Diari 












legato; arri, membrane mi i 
ie ‘catarro, broschite, tisi (ccaenazioni 
dlabate, Formation, 


‘miglior corroboranta pa Inseiali detoll e, 
si 0 scdasza dl 
Eoonctaizza (0 olte ll suo presso lo alti rizmudi, e cesta meso W 





;lea generale dell È ma 
"e 40 dello Statuto di quento banco, 


adi odilcazioni sucite dal citato; Decreto il 
Saneo di Sconto di Bete & nutoritanto a copcorsere: nella creaione 








SCUOLA D'EQUITAZIONE 
PONZIO=VAGI 





IA 











niente un’ Corso Semestrale d'Equitazione, 


ione tvernnta ili manegzio, è pure disponibile in_ nl 


PSvpriclari di cacali 








ite dil_19 gennaio. prossimo ° 
€ 
€ 
€ 
< 
@ 


A PUBBLICAZIONE 


Lib 
lo, 10. 








VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA ITALIANA 


dl 


ACHILLE LONGHI E EUIGI TOCCAGNI 

ole. Senta 

E INVEDUTA!E MIGLIORATA 

Dal Professore GIUSEPPE PICOI 
Un volume tn-32 

9 NO legato in tela ioglene. 





TELEGRAFI 38 DELLO STATO 


‘ALE DI FIRENZE 
(Borgo Suu Lorenzo, N. 3) 








AVVISO D'ASTA. 
precedenti nata, si fa noto nl pubblico come 
‘ali terra, in uno dei locali della Direzione 
indetta , fina inova natu, n partiti segreti , por la vendita del 
Cordone elettrico sottomarino, giacente in mare fra. ln 
‘Sardegna e la Sioilia, della lunghezza di 350 chilometri. 


(dotto dl. 59,000 è: 


Il capitolato d'ozierì è visibile nella Dirazione compartimentalo, 


1) Direttore. SANTONI. 


MAMMA ARAMITRITICAMICITRTAMITIICI 


Sppuro presso | nos 
el Regno, cslgendo ® |. 
‘sempre le seatelo portanti Il sigillo ed etichetta della ® 





NON PIU' MEDICINE 
72,000 guarigioni mediante la deliriosa farina igienica la 
DÙ BARRY DI LONDRA: 


REVALENTA ARABICA= 


‘orecchi, acidità, pituita; gg 


‘dolori, erada 
"doi vi 








idee 
vg 


Ri 








‘carati 


2 80; 112 chi, 


‘Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole $ 


e tasso, fe, € 80; 


% 
MUMACIMCURTICMITICIT MICI 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


0. 





Modificazioni alfo Statuto Sociale, 


Per gli ef di cui agli articoli 100/n.169, el vignote. codice di 
‘gommeStio, Il sottoscritt ha deportato ‘alla cancellenia del toibunile 

Ti, co) 
fi azionisti. di, questa” Sor 
Lio 167], vennero moditcati 


ale 20) 








‘successivamente 
dazi ella 


Il Banco ion impiega în operazioni di Junga scadenza le sommo ri-|p 


are da prossimo inventario antivale, {il 25: per cento degli 

i, Fisuitanti dl conti. a: 
i sno “enon nel fond di Fre è 
| prelevamento per costituire questo fondo seguiterà nd av. 
io n che esso giunga a rappresentare‘il quasto del capitale. scttle 





11 Decreto Reale syiadicato' fu iarerto nella Racolta Ufficiale dalle 
Leggi © del Decreti del Terno ditalia col 
‘pplementare) e venne pubblicato nella Ge 





Bin 
PAPA. 


"6@——@—5@@#@(##(9.S1(i 


INCHIOSTRO’ INDELEBILE 


renarazione. Non 
rocesso chimico. — 
Ila sig. vedova APPI 












Atmi 


irvmteratno, parte nì 


‘aio in Torino, 







ms 
8 abita fe 80) 18 chi 





CLVII (Serie 2, parte 
ta Ufficio del alegno|f 


di Sento e di Sete 





00 





rimento di BIN 
grandezze e forr vi 
vi per todo, chi 
‘MIO RI 










ATTO DI PREGETTO 
Go ito delli 7 dicombre 1671 
Mellasciepe Giacomo “Fiorio, ad 
Metto a Felbunale ivi di Tei 
fo, di Intai dellc ditta Lil 
Zierio GUI rorrenta in Genori; 
zione di fomicijo pr 
rocelto alli Gattatim pe 
telo. coniugi Speson, giù 
teridenti in Torino, ed, dra di do 
0 dl termine di gior. le 
pena della subuatazione desti at 
Bf mtati re morit el sopra 
indiento alto di precetto, 
"Torino, #0 dieemiie TETI 
e Alana pos. it 


‘O DI SESTO 
d'incanto» 


Nel di del prossimo genio, 
cado il &crmine por fare Pnvmene 
































507 












CQuastiero di Verpato), ciù appa 
Sanesi feci Olonppe Ci 
lice del fu Stelino Barbari, resi 
Hdeati il primora Riella, ott ils 
[odo n forino, e porti ll 
sull'instinza di Bernardo Aequadiro, 
domicilio a Rialla, deliberati dt 
ento tribuoato: con sentenza. del 
#8 corrente meo agli indiVidni 
orto clesigan 

Lotto 1. Corpo di cast citile, 6 
rustica, con giamitno dall'estutlo» 
Me di ro 14, Cont, SO, soceetto ai 
CFibuto firodiale di L 40.59. 
Campo vito fari, dell. porta 
dal Vernio, all'estensione dare 
Eno |10, cet. Gf soggetto al teibto 
|-lpradite di 1. © 82 


























Messo in,v \rezzo 0 
fortò di LL 3004. e! deliberato a 
Bernardo Acquadro per L. 3000. 
Lotto 2. Altro corpo. di casu cl 
Gite e eiitioa ccm giardino, dell'e 
stonsione d'ore 14, cent, $$, 
fetlo al. tsibuto, prediale di ‘iN 


dita 0) 











Importantissima contro 10) contratta. $ |23 30. 
gloni dolla nostra REVALENTA ARA. $ 

BICA 6 REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde aa 
» JaviGone Il pubblico a provredersi ESCLUSIVAMEN' 


Campo viguo fuori della porta 

Mal Veteaio dell'isigioe Gare 

cent 0, soggetto nl trito pre: 
date di LI È 

Messo lo Vendità ul prezzo. alt 
0 e "deltrenito 

Antonio Go: 


tri se 


















» 
aaa egoio fratelli al 

RE ol corrono o Ala, ceci 

pate; gusti); 88 | Marco, resllate n Uostenilias he 
Sagtodta, palpazione, 8 [fat ‘ucinare: hi malesi re 





getto lalla via immobiliare”, setto 


ie 
(dio, 


preti di Gore 
iunaco Huo, co ingiure 
caimento delle acrane 1a 








sdabiii in esco deri 
Que) precetto è scaduto senza che 
11 Foppa ata pagate. 
ChE 6 e ponte alle peri 
i atabiti da porsi, tu vendita a 
setto del diaporio dallo urtato 
085 del codice di procedura cirie, 
Ricorre la ditta esponente al si- 
gnor presidente del tribune civile 
HCAlbu, pere nomini perio per 
o operationi di tal perizia ll pes 
Motta Qlemente Vaccaro d'Alf. 
“Alba; 23 dicembre 1871: 
DI Cantalupo p, e: 


È vendita per subauta dezii 
» 
» 








0788 















Gon atto del 12 dicembre 187) 
ricevuto dalla cancelleria della pri 
tura di Dora in Torino, Il 
‘cavaliere. Francesco Mali 
Vice-presiden 5 te 
zione del Regio Ospizio Generale di 
Carità in ‘lorino, diobiarò ‘di nc-| 
ilo interesse dello stesso 
‘altrimenti che col he- 
inventario; l'eredita del 
Sa Paolo Quillermia, deceduto ia 
'Torivo il 14 luglio 1871, con testa» 
mento olograto, in data 10 ottobre 
188, depositato con ato dl 16 lu 
‘glio 187), a rogito Turvano, 
5108 ‘Remigio cane, 
























INCANTO 
(& Pubbl.) 
nfraseritto. cancelliere 


© ade 





della 
va di Vicosiaavete, ela 
rie. di cul infra, spocialmento 
Hlagato dal regio tHibitale ci 
d'Ierea. con apposito suo decreto 
Melli 18° novenbro “1071, nociea 
ho alle ore 10, dì mattina delli 
0° gesmnio 1678, procederà ‘ala 
vendita votontarin del Deal, di cul 
iofra, sii nel. comune di ‘raven: 
talia £ propeli di Giacomo, Ante: 
Sieft0o © Maria, fratelli © o 
Beruolino fa. Pietro, dorer. 
lin ta detto luogo, tre sit 
tainori rappresentati. dalla” lor 
madee e fecale amministratrice di 
home "iti Margherita, cios 
1. Un eorpo di fabbrica coa prato 
2. Quattro al 
discuta dli'atea: 
incanto avrà luogo nella: sala 
comune di "Trave 





luogo 


















pezze prato, una 














Torino, portici della Fiera, 25, casa delle Finanze 








Vea giorni trenta; a |0j 


a INSTANZA 
per si lu 
Ti i. chicitzo, 

















ti, BIANCO » 


OTDICO-VCULISTA 

























Prorveditore della Reato Casa DR NE 
|) eprincpalistabilieaisianii B (bt = mi bist petali 
d'Halia, delli Lerzi: posvessoii Massa Giti- 
he Luigi ao 
OGCOLI per Teatro, mos: p {iCni il pi di 
Sadreperla, timo € durati, B (a Legni Berti 





lima è lacgrate con muovo D|' Alla, 22 i 





i Vaso OnvratO (O Gioni 
d 
. 


pier omina li per 






















‘A elsa litio, ve 
bi di Francesco Boricae 
H0lS:  SUBASTAZION tria alle que, md 
RO Presentate elle 
AU faetanza del ang: Davit Segre di 1 Melia Angela Maria 
dust te Mi Vinco | iresgilalo ricorso al_ signor. (rette 
hi autor ita de cute del. (rinato civile A il 
infine Resplenino | OTT, dei nti MUR 





Maro nei 
Citaoppe Giasoe i Ere N ii 
perelio procedi alla descritto e 
TOA RIU enne 
mint a Vitecia a nsesiata |) 
Goro ato (0 purea 


Glaufio di 





1 € gati 

nidienza 14 nureo. 15° 

ridi 

per 
Reni a aubuatanst ia Auceglià, 

















Lollo: 1. Gempo, tezione Iole a Nejve por quindi prevedere 
toi di une 6, 10) cuoreti i le [10 iu di pubs gila vendica di 
Voto ‘a. sia, n° giorno Calandra | detta ostoina. 


Rranegaso, a ponente Cdoberto Gio 
vanni, a notte il fratello dal Cit: 
[dio Resplenditio, nl prezzo di 1. 10, 

Lotto:?. Gumpo con ermsigi, al 


‘Alba, 25 (licombra 1871. 
‘Gio, % 


14080) FALLI 










a 
GU ia agio SE lisci e Ocz pra | 





sei id Odoberto. Gio: 
i al prezzo di I, 40; 
Tolto ay Prato, ove sopra; nella 
lo, d'are 8; 
E core tfr di 
ud Rewplendiui, a gidrvo eli 
credi del Gabundra Giorgio, hi po 
Nicate Galletto Ratsle d'a pote 
{li eredi di Resplendino Lodovico, 
Al prezzo di 1 16. 

Lotto 4 Campo, nella. regione 
Villaretta; di nre 11,4%, coerenti 
Levanto fl Combale Patas a po: 

le via comunale, 


Cn'ondinanea: d'oggi il signor | 
‘giudice lelegnto avvomto Alestane 
fra ata pet lc Vertisarione: i 
Gradita n orto ladinanta 
Golerettori. muati a ella sala 
e inca di questo iii 
Alle re $ mattiite dei an 
Sì tovicano perciò detti. ro 
tig pali al e 
questo sltunalo 0 prot 
je. Olivero. "© Dariolomeo 
O di de) Tieni 
atta lolita ell somme 
o hotrato cotit 
di ATEI como 
PEA ita dalln cancelleria. del tri: 
banale cite: 1139 dicembre età 




























ted 
no 








00, ecoreute 
‘1 levante Prancesco Resplendino, a 
Borno Gulletto Rafsele ed n notte 



















credi, Aule Respleadino, pel de oa enna: 
RAS di Pierd Grateg i 

sf 0, Gu bi Punero, Giuseppe. Gi Arsa, 
peli fine E Ig angie e at 


Gon Ordinaita d'oggi il giudie 
dblezato Alessandro: Rota. Congiie 
dice nel tribunale clsile. d'Alba, f; 


ed alli altri Jati ‘i Gomuae, per; 








della Montazna, 













Senta Mer RA sr nuoro co-|corduto, fissò l'idunangn de ore- 
Jevanto Gulandra Gioanni arno cri O ERI 





talmente 0 per maaditario alte or 
9 mattatine dell 19 prossimo get 

della dal di udienza di due: 
ato tribunale, 





Alba Femieico, 
Ennwesco Iesplendiro, 
GOMuno, par Lo 70, 





Li fennlto 
nbno it 












Le eodzioi cono "visibili nel|'“Sicsona pes von abi 
nodo depoaitazo a terme di goes | ice isdato nale medita 
Cineo, 10 dicembre 171, er, di ore: 

Q Lari. Fagiani 











dol crediti. verificati 


INCANTO È GRADLAZIONE  |e giurati, il otonritto compiamo 
TAZIONE Ri firenctitio, della Jegi rende. 


(i Pabdl) Moto quanto ocra al signori credi: 
1 regio tribunale civile di Ver-|tori per loro morma e ad cilusione 
coll, tiinstanza di Faggio Nd: | Picone 


fuléua fa Francesco, vedova del dot: | Ala, 15 dicembre 167) Ù 
Gay vicecar 
INSTANZA 
per soin di perito 




















fi e 
VO anta 
Si E eee 
Gis Lio Sia 
Spi 
Gn tdi) Salo vo (life 
RESO o de St 











tore Giuseppe Beltrame, del quale 
Pinti Domenico, ‘residenta ln 





Guuoò, antinesso nl beneficio della 
‘srutiità clisutela (con deoreto 37 





1971, ricorse ‘ul presidente 
del’Gibunalo civito di Cuneo, chie 
dendo la nomina di un perito che 
cha alla stima dé eni posti 
la territorio di Bernaz 























formia delli arcicoli it 





10 lello prostimò venturo: | codick di procedura civile 
Verne al a tempo dichiarato >|" Esclusa dalla perizia quella parte 
nério il giudioio di graduazione; |ii bevi ‘ancor pomsedati. dal Uebie | 





Aia ei trazione fa comit i 
signor giudice nvrocato Demutsi 
Sctiepoot si dio i eredi 
dont tane i vie Ala 
enaceltrin del tribubate Te. Joro 
Motivate tomande di collocazione 
È giosgiicatisi Del 
n rent dalla no: 
cea del bando. 
Lo atuile a vewerat consiate in 


tore. csproprinido la conbnione con 
nitri Apiaua 

Li anllodato signor presidente con 
suoi Usetoto 4 ioveribre. ultima, 
nando auzitutto far ceguire In pre 
sot merone, mente MO! cl 
dato articolo di legge 

Gunac; 10 Alicembra 15 

Cntonto 











ro 

















un corpo di casa in Vercelli, via |<058,. BANDO VENALE 

dol Gallo, isola num Gy ampiattente |, dictno aonento del sesto 

O mpiatmente | Altadicnea oe enni dal tiva. 

sata reliaione di parizia Biogila, [nale civile (di Biolla tanuta nel 
Paiezonre Jan; è Reda rn Sn Ù E oe 1 ’ 
‘avel: uogo lla detta Udienza delli | successivo delibemmento degli Ì 





Til nati sutttati ad Intniza del 
algnor Lorvaco Aminso, Fealdente 
A Biella, ia odio di Alarchixto Giu 
seppe 1 Anno debito eici 
put e Delfino Giovanni 

nbeduo. domicilinti 
ove pure sono 
stent in campi 
00, divisi È 
Solta dal 





10. febbraio prossimo venturo in un 
solo lotto; in base ni prezzo di ira 
13,500, ed alle. condition. di cui 
"el baedo euddetto. visitile presso 
Fo ilo dl cunidio nocscito, 
tru quali quella, che par oftrire 
Îlineaato devagai depositare cite 
il decimo L. 1500 n. tolo. spese 
Lapprossimativ d'incanto. 
-Varvelti, 20 dicembre 1871, 
mei lacco p 

























‘Biella, 10 dicombio 1571, 
'Oiachetti sost. Horello pc. 


dose AVVISO D'ASTA 

‘All'udiecza del tribuni 
‘di Torino del 16 gennaio 1938, or 
10 del muttinu, avea luogo il rei 
‘canto della cas di muora. cost 
ione eaproprinta all! Andren Veh 
‘a alta ia ’lorino nel Horgo di Sen 
Salvatore colle controntunze. della 
via Barett fumeri 3 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(@ Pubbl.) 


Ad inaîanza; di Cermenato Ga- 
bal, ridi. (cio dc 
metso nl Ueneficio dalla: grascità 
Sltentela con decreto. 11 ‘ennio 
TETI, il tribunale civile i Forino, 
Ga suo desto © novembre 0} 
Gommmise ansituto nl pretore del 
l'ultima, residenza del. Domenico 
Cermenato presuato assente, di nec 
dumere afoFmazioni valla presti: 
ta nssonza di detto Cermentto Do: 
Henico, sulle cao dl esa e sulla 
data dello ulime notizia cicevate 
ul di lui conto, procurando. pure! 
intanto di accertare st por atven- 
tuta pon abili lasciato Gllo Sto 
‘pualche mandatario, od'incaricato | 
ella gestione dei 6001 intere: 


































n piccolo casotto; | 
formante una solu camera al piano. 
terreno, disgiunto dal corpo princi 
pale, il'tutto in buono stato, / 





















Torino, 24 novembre 1871, nesta i npriei sul prezzo di 
0, |LL:DI48, rinultaote dal già seguito 
osd Ro Pepretti P; C: l'atimento, è veri dellberato all 
'908S. DICHIARAZIONE ricor 
Si dieliara amarrito jl certi [Goth 
l'ufnoio. del 





"E 









0-Cama vere, 14 dicembre 2871, 
Demichelia cane. 





[cato di ‘zioni quattro della Soeieti 
Bu ore è Gompi, col hn- 
fnero 270, intestato n Midana Lo: 
renzo di ‘Pinerolo, pel rilsacio ‘a| 
termini di legge di altro certiticato, 





Carlo Vayra. 
P. Rossi sost, Martini 1 


Foriso — Tip. O. Favale a GL 
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